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Questo numero è ricco di eventi. In
questo periodo siamo stati coinvolti e
impegnati in numerose manifestazioni

organizzate da altri, ma che avevano in
comune la solidarietà, lo scopo benefico
dell’iniziativa. Certo è stata dura poter
presenziare a tutti gli spettacoli, organizzare i
turni per le volontarie, trasportare il materiale,
smontare gli stand… Ma anche questa volta,
come in altre occasioni, il gruppo, la forza dei
genitori ha superato tutte le barriere e tutti gli
ostacoli che all’inizio ci spaventavano. Anzi la
soddisfazione e la contentezza di essere riusciti a
tener fede a tutti gli impegni, la possibilità che ci è
stata offerta di farci conoscere al grande pubblico,
la diffusione capillare che dal Pausilipon man mano
si dipanava verso la città e non solo, sono stati il
più bel regalo per tutti i genitori che hanno
lavorato e collaborato agli eventi. L’associazione
Carmine Gallo onlus non vuole essere più
conosciuta solo all’interno dell’ospedale e
solo da coloro che loro malgrado si
trovano a frequentare il reparto, ma
vuole comunicare la sua mission e le sue
attività anche all’esterno. Solo in questo
modo, sensibilizzando l’opinione pubblica
su quello che facciamo e di che cosa
abbiamo bisogno, riusciremo a smuovere
le coscienze e a trovare persone
disponibili a collaborare e a impegnarsi
per la nostra causa. Non a caso gli eventi
si sono accavallati l’un l’altro, tanto che
in alcuni giorni non sapevamo come

dividerci!! Ma l’aiuto di tante
persone che collaborano con noi,
in primis la nostra brava Ilaria,
poi tutte le volontarie, ma anche
tanti parenti, amici e conoscenti
di genitori, che
spontaneamente o allertati dal
tam tam su FB, hanno “dato

una mano”, ha alleggerito le nostre
fatiche e ci ha consentito di raggiungere importanti
traguardi. Uno degli eventi che sicuramente ci ha
dato più soddisfazione è stata la partecipazione allo
spettacolo “Made in Sud”, che si è svolto
all’Augusteo. Gli attori così disponibili, hanno saputo
coinvolgere ed informare adeguatamente il pubblico
in sala, così all’uscita dal teatro tantissimi si sono
accalcati presso il nostro stand per poter contribuire
alla realizzazione dei nostri progetti, anche con una
minima offerta. Gigi e Ross ci hanno quasi adottato

e noi vorremmo adottare
loro chiedendogli di divenire
i nostri testimonial,
utilizzando cioè la loro
celebrità anche un po’ a
vantaggio della nostra nobile
causa. Ci riusciremo???
Questa sfida non ci
spaventa… siamo certi che
troveremo cuori aperti alla
collaborazione e al sostegno,
che potranno appoggiarci
nelle nostre iniziative. Vi
terremo informati!
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fresco
di stampa

Una delle
ultime iniziative
delle nostre
Alice,molto
apprezzata è
stata quella
delle
bomboniere:
angeli, cuori,
animali e tanto
altro per un
ricordo
originale di un
giorno speciale.
Per le vostre
bomboniere
personalizzate
vi potete
rivolgere alle
volontarie del
venerdì:
Matilde,Elisa,
Pina!

Che fine fanno le bomboniere in casa vostra? Sempre più
spesso si tratta di oggetti inutili, soprammobili polverosi
ed ingombranti, che col tempo vengono dimenticati. Da

un po’ di tempo, in occasione di feste e cerimonie, proprio per
far sì che la spesa per le bomboniere non risulti inutile, sempre
più persone destinano la cifra stanziata per quello scopo alla
nostra Associazione di genitori, ritenendo più utile sostenere
così il Dipartimento di Oncoematologia Pediatrica
dell’Ospedale Pausilipon di Napoli. A queste persone
l’Associazione regala una piccola pergamena ricordo che potrà
essere donata a tutti gli ospiti per farli partecipi di questa
magnifica iniziativa.A tutti coloro che ci hanno sostenuto e che
vorranno farlo per il futuro vanno i nostri più sentiti
ringraziamenti.

Tutti gli interessati all’iniziativa potranno contattare la nostra
responsabile per le bomboniere, che si occuperà di tutto: sig.
Ida Badolato che può essere chiamata al N. 3397777159.

Una
bomboniera
speciale!



Nell’editoriale del
Globemonews di
settembre 2007, vi

presentavo la dirigente
infermieristica Clara Montanaro, che
da alcuni mesi era arrivata al
Pausilipon e dimostrava l’importanza
di avere un capo esperto, con la cultura dell’assistenza
infermieristica in un dipartimento di oncologia
pediatrica come il nostro. Clara, di statura minuta, 1.50
m, forse 40 kg di donna esperta, precisa, con la volontà
di far crescere in un percorso di formazione continua
tutto il personale infermieristico del dipartimento.
Presto, anche gli infermieri più anziani, chiedono di
partecipare a corsi di aggiornamento, a convegni di
oncologia pediatrica con sessioni dedicate a loro, con
argomenti di attualità come la pulizia del CVC, la lotta
alle infezioni, la relazione con le famiglie, la terapia del
dolore... Ma Clara pretende inoltre anche per gli
infermieri e per la loro dignità, una divisa perfettamente
in ordine, capelli legati, mani in ordine e così cominciano
le prime critiche. In un paese in cui il pretendere di
rispettare le regole passa per autoritarismo, chiedere il
rispetto degli orari, riorganizzare i turni in modo da
privilegiare il lavoro
diurno e un’assistenza
diretta al paziente,
osare spostare un
infermiere da un
settore ad un altro
con l’unico scopo di
migliorare l’assistenza...
Tutto questo non è
visto bene... Ma Clara
non si arrende; con
l’aiuto delle
associazioni di
volontariato, riesce a
creare uno spazio
dedicato alla
preparazione dei
chemioterapici: uno
spazio con una cappa
a flusso laminare, un
arredo funzionale,
delle infermiere fuori
turno che ogni mattina
preparano le terapie
per tutti i bambini
ricoverati. Sempre alla
ricerca di un’assistenza

migliore, cerca di distribuire le risorse umane messe a
sua disposizione, in base alle professionalità di ognuno e
anche all’entusiasmo di ognuna. Sa bene che un
infermiere non motivato dal suo lavoro non può dare
al piccolo paziente che assiste quella carica di fiducia di
cui ha bisogno. Spesso è costretta a sostituire gli assenti
e non è strano incontrare Clara, a prima mattina al
punto prelievo del DH, più tardi in oncologia e più tardi
ancora a distribuire il vitto.
Conosce tutti i bambini ricoverati e le loro famiglie e
tutti l’adorano. Circa 7 anni sono passati e non c è stato
un giorno in cui non ha dovuto combattere per
garantire ai nostri bambini la buona assistenza alla quale
tutti hanno diritto.
Purtroppo arrivano le prime richieste di trasferimento:
ufficialmente Clara dovrebbe dirigere un servizio
dedicato alla formazione degli infermieri... Il 2 maggio,
silenziosamente, ubbidiente agli ordini istituzionali, Clara
lascia il dipartimento. Nel frattempo al dipartimento di
oncologia pediatrica del Pausilipon, che succede??... E’
stata nominata una nuova dirigente infermieristica la
dott.ssa Carmela Maggiolini con un curriculum
eccezionale, molto brava, ma a settembre dopo 40 anni
di servizio andrà in pensione... Siamo a luglio, Clara è

riuscita a organizzare
un corso di
formazione per gli
infermieri dell’ospedale
Annunziata, che
probabilmente avrà
successo. Al Pausilipon,
i bambini e i loro
genitori rimpiangono
Clara, altri sono
contenti perchè
nessuno cercherà di
imporgli una
professionalità non
voluta. Noi auguriamo
un buon lavoro sia a
Clara che a un’altra
caposala la dott. Finizia
Peluso, che ha svolto
un proficuo lavoro in
oncologia e ora è
occupata in altra sede:
successi e
soddisfazioni per
entrambe e tante
grazie per il lavoro
svolto al Pausilipon.
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Una piccola
grande donnaeditoriale

di Marie France Boccalatte



Marzo 2013
I “watussi”
in reparto
di Patrizia Giovinetti

Èstato con immensa gioia che i
nostri piccoli ricoverati hanno
accolto la visita della squadra

di Pallanuoto del Circolo Posillipo!
Ragazzoni immensi e bellissimi, ma
soprattutto semplici e sensibili alle
richieste dei nostri bambini. Hanno
distribuito le uova di cioccolato
con il logo del circolo, firmato
magliette e regalato gagliardetti, ma
hanno più di ogni altra cosa
regalato sorrisi, carezze e vitalità
con la semplicità della loro età
infondendo in un pomeriggio
freddo e piovoso, tanta serenità e
gioia. Noi li ringraziamo tutti di
cuore e……ragazzi vi aspettiamo
sempre!

Marzo 2013
Le vene
in vista…!
di Pasquale Buonocore

L’Associazione Carmine Galloonlus, in sinergia con l’ A.O.R.N.
“Santobono-Pausilipon”, ha

inaugurato il nuovo device VeinViewer, donato al
Dipartimento di Oncologia Pediatrica diretto dal Prof.
Vincenzo Poggi.Tale moderna strumentazione, già
premiata negli USA quale migliore tecnologia
innovativa apparsa sul mercato dei devices sanitari,
produce indubbi benefici nella cura dei piccoli pazienti.
Essa infatti, attraverso un sistema a raggi infrarossi,
assolutamente non nocivi, permette di visualizzare il
reticolo venoso periferico superficiale sino ad un
centimetro di profondità e, attraverso un sistema di
telecamere e un computer guidato da un software
dedicato, è poi in grado di proiettare l'immagine del
patrimonio venoso periferico direttamente sulla cute
del paziente in tempo reale.Tale sofisticata tecnologia
consente l’immediata individuazione da parte
dell’operatore dell’accesso venoso più idoneo senza
inutili tentativi, ma, cosa più importante per l’utenza
pediatrica (cui questa Associazione si dedica), è in
grado di monitorare ed avvisare in tempo reale
l’operatore di eventuali stravasi e/o infiltrazioni delle
soluzioni iniettive. Questa tecnologia è inoltre
particolarmente efficace quando si rende necessario un
prelievo tempestivo e rapido, senza causare inutili
sofferenze, soprattutto nei bambini più piccoli.Tale
donazione, resa possibile grazie al sostegno di molti
benefattori, rappresenta per l’alto valore etico, un
ulteriore passo avanti nel percorso di alleanza
terapeutica sin qui realizzatasi tra l’Associazione
Genitori Carmine Gallo onlus e l’Azienda, mirante ad
una sempre più efficace azione terapeutica verso il
piccolo paziente oncologico, avendo altresì presente
come obiettivo ultimo la sicurezza e l’umanizzazione
delle cure.

eventi
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Maggio 2013
Tre giorni
a teatro
di Paola Ragni

Nei giorni 3-4-5 maggio è andata
in scena al teatro Sannazzaro di
Napoli la commedia in 3 atti “’O

scarfalietto”, di Eduardo Scarpetta. La
regia del dott.Roberto Cesiano, che si
cimentava per la prima volta nella
direzione degli attori e di se stesso,ma
che non è nuovo a calcare le scene, è
stata al di sopra delle aspettative.
Cesiano infatti, che di professione fa
tutt’altro, nel tempo ha accumulato
successi insieme a varie compagnie che

hanno sempre devoluto l’incasso in
beneficenza.Già l’anno scorso infatti la
nostra associazione e l’ospedale
Pausilipon sono stati individuati come
beneficiari di una simile iniziativa da parte
del gruppo teatrale di Cesiano e i suoi
amici.Quest’anno il successo è stato
davvero sorprendente: in tutte e tre le
serate il pubblico ha riempito tutti gli
ordini di posto del teatro di via Chiaia,
divertendosi e ridendo a crepapelle!!
Tutti gli attori, seppure non professionisti,
hanno mostrato una padronanza della
scena e una abilità, oltre che
competenza, come un vero cast di
talentuosi istrioni. La nostra associazione
ha avuto modo di presentarsi e di
parlare dei suoi progetti in ogni serata,
attraverso la proiezione di video e
interventi sul palco di nostri
rappresentanti. Ringraziamo ancora
Roberto Cesiano e tutti i suoi amici e…
appuntamento all’anno prossimo!

Aprile 2013
Con amore…
Cortoamore
di Paola Ragni

Si è svolto al Politeama un
evento che ha voluto
coinvolgere una serie di

associazioni che operano a favore
dei bambini, sia che siano malati o
in condizioni disagiate oppure che
vivano in luoghi dove il progresso
è ancora lontano.Anche la nostra
associazione è stata invitata a
partecipare. L’evento prevedeva
un primo momento di forte
visibilità per le associazioni, che
nel foyer del teatro hanno
illustrato le loro attività e
presentato sugli stand i loro
prodotti. Poi, in sala prima dello
spettacolo teatrale, un video ha
illustrato visivamente la realtà
delle singole associazioni. Il
pubblico quindi ha potuto
assistere allo spettacolo
realizzato dal regista Giuseppe
DeVita, coadiuvato da una serie
di artisti di vario genere, che
hanno messo su un insieme di
performance di alto livello tutte
incentrate sul tema dell’amore.
Un grande ringraziamento va a
tutte le persone coinvolte, dagli
attori, al regista, ai tecnici, ecc. e
al pubblico che ha voluto
assistere allo spettacolo,
contribuendo a sostenere le
associazioni presenti.

Maggio 2013
Made
in Sud
diValentina Puoti

Tantissimo pubblico, una calda e
vivace partecipazione, con lunghi
applausi e risate fragorose, è solo

un’approssimativa descrizione delle serate al
Teatro Augusteo del 3, 5, 6, 9, 10, 11 e 16
maggio, durante le quali i comici di Made
in Sud si sono esibiti, permettendo
gentilmente alla nostra Associazione di
essere presente con uno stand per informare
il pubblico sulle nostre attività. Made in
Sud, per chi non lo conoscesse, è uno
spettacolo di cabaret che sta avendo molto
successo a Napoli, e non solo,
rappresentando una delle poche trasmissioni
ben fatte, divertenti e soprattutto
intelligenti, che sa dilettare il pubblico senza
diventare pesante e noiosa, ma neanche
ridicola e banale. Il programma ha come
protagonisti alcuni comici e attori
prevalentemente del Sud Italia, tra cui
citiamo Gino Fastidio con la sua chitarra
“rosatronika”, Nello Iorio il “Nonno
moderno” con il suo brontolio sulla moda
giovanile, o ancora Francesco Cicchella con
la sua alternativa interpretazione di un
“Micheal Boublè” neomelodico. Le loro
battute e gag sono diventate dei tormentoni
e sono entrate praticamente nel patrimonio
dialettale del pubblico. Ad esempio, quando
una persona inizia a parlare a lungo dei
problemi della vita le si risponde “Ma che
ce ne fooott!!!” (cit. Alessandro Bolide),
oppure quando qualcuno ti fa notare un
cosa ovvia e scontata di cui tu non eri a
conoscenza, le rispondi “aaah cett cett!” (cit.
Mariano Bruno). L’ eccellente conduzione che
raccorda questa originale “ciurma” di artisti
è affidata ai comici Gigi e Ross, con la
collaborazione della showgirl Fatima Trotta e
del professore Enzo Fischetti, i cui sketch e
siparietti risultano spassosissimi, talvolta più
delle performance degli attori stessi. Nella
grande sala del teatro il clima risuonava
dell’ilarità e dell’allegria condivise da tutti
gli spettatori, che per un attimo lasciavano
da parte i loro problemi quotidiani per
abbandonarsi alla più totale spensieratezza.
L’egregia costruzione teatrale, i gesti, le
battute, seguivano un ritmo molto agile e
veloce, che lasciava il pubblico praticamente
sull’orlo del collasso per le risate.
L’Associazione è immensamente grata per la
disponibilità di coloro che ci hanno
permesso di essere lì presenti, soprattutto
un ringraziamento va a Gigi e Ross che,
oltre ad essere dei talentuosi uomini di
spettacolo, hanno dimostrato una grande
umanità nei nostri confronti. Infine, credo
che noi tutti, come pubblico, dovremmo
ringraziare gli autori e i protagonisti di
questo spettacolo per averci donato uno
spazio che, per la prima volta dà voce al
Sud non per i suoi problemi (ormai
noiosamente risaputi), ma per mettere in
mostra l’energico umorismo e il calore che
caratterizzano il popolo del Sud.
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Caro Gatto,
L’appuntamento è alle dieci, domenica

… forse anche il sindaco la domenica dorme
un po’ di più… sicuramente chiamerà
giustificando il suo ritardo di un’ora magari
anche due… Invece no, alle 10 punto zero
zero, Luigi De Magistris è davanti alla porta
della nostra casa, il Pausilipon, sembra un
bambino, non nasconde il suo broncio, lo guardo
e come mio solito lo scruto, lo osservo, lo
analizzo… Ha le occhiaie, è dimagrito, ha un atteggiamento stanco, ma

rilassato, mi saluta, tende la mano, si
presenta, gli do del tu mi sembra naturale,
sembra a sensazione un bambino che ha
abitato qui nel nostro ospedale tanti anni
fa, si racconta, ha voglia di parlare, forse
vittima dell’ultimo commento su facebook,
o di qualche giornalista accanito, lo guardo,
gli sorrido, lo lascio sfogare. Lui Napoli la
ama, si sente, sembra uno di noi quando
parliamo del Pausilipon, sembra uno di noi
quando qualcosa va storto e ci rifiutiamo di
accettare quella mediocrità che diventa
prassi, la normalità non è tutto questo. Gli
chiedo se ci crede, la sua risposta è pronta,
si ferma, aggancia i miei occhi e risponde
di sì, gli credo “ti credo!”. Non può esserci
menzogna in una risposta così istintiva, mi
rammarico del fatto che adesso dovrà
dare delle risposte anche a me che come
lui lavoro con la mia associazione per
cambiare qualcosa all’interno di questa
realtà che sembra troppo spesso un
piccolo contenitore con idee gigantesche
che come bolle si gonfiano e implodono
ciclicamente, mentre altri bimbi arrivano,
altre famiglie si abituano all’idea che
queste malattie ti piombano addosso
modificando tutta la tua esistenza, fai i
conti con il quotidiano, con gente che va via
lasciando vuoti incolmabili, guardo il mio
sindaco e penso, in mezzo a tutto questo
casino, qualche volta anche io vorrei fare il

sindaco… Mi sembra un po’ più facile che fare il genitore… Intanto
l’ascensore ci ha gentilmente accompagnati al primo piano, reparto di
oncoematologia, Luigi De Magistris indossa un camice creato per lui,
dietro una scritta che finché non indossata appariva ridicola:“Giggino o’
primmo cittadino”, ma indossato da lui sembra avere un senso, il nostro
sindaco, il primo cittadino viene all’ospedale Pausilipon, dai suoi bimbi,
per noi non ha un colore politico, per noi è un volontario della Carmine
Gallo ONLUS, un’associazione di genitori che crede nelle persone, nella
cittadinanza attiva, crede nella rete, nella possibilità che il cambiamento
possa arrivare proprio dalla collettività. Intanto giriamo e parliamo con i
bimbi che non fanno caso ai titoli; puoi essere De Magistris o Berlusconi
se non hai potere sulla mia sorte puoi farmi solo compagnia, credo sia
questo il loro pensiero, in fondo un pensiero giusto perché qui il potere
non esiste, ma solo la forza, la determinazione, l’unione, la squadra, la

rabbia, la paura, il tempo, l’amore, il dolore, la
vittoria. Il giro termina al terzo piano in oncologia
e Luigi De Magistris appare molto provato, la
sofferenza della malattia lo ha messo a dura
prova, vorrebbe consolarci, si rende disponibile.
Ok Giggino! Apprezziamo la tua sincera
disponibilità, grazie per la puntualità, grazie per

il tuo spontaneo interesse, grazie per averci ascoltato,
guardato, visto.Abbiamo anche noi delle buche da riparare, spesso

anche noi pochi soldi da investire, ma non importa andiamo avanti e
come dice la nostra piccola Francesca da una citazione di Stefano
Benni: “E anche se il vento ci soffia contro, abbiamo sempre mangiato
pane e tempesta e passeremo anche questa". Ciao, la Volpe
“Tanto va la gatta in buca che ci lascia lo zampino”

Volpe, mi dispiace, ma Il tuo socio Gatto oggi non potrà essere
presente all’appuntamento al “Pausilipon” perché una seria

disavventura gli ha impedito di venire; ha voluto però che ti facessi
recapitare questa lettera indirizzata al nostro caro Sindaco “Giggino”.

Caro Sindaco, stamane, mentre mi dirigevo con la solita mountain bike
verso l’ospedale per farti l’intervista con la mia socia Volpe, non ho
visto una buca e sono caduto perdendo i sensi, per risvegliarmi al
“Loreto” con una mano, pardon, zampa ingessata.Tornando a casa
ero davvero arrabbiato con te, ritenendoti responsabile di tutti i
problemi che hanno sempre afflitto la nostra città, anche della buca in
cui sono caduto! “Ma che razza di città è questa città” pensavo
sfiduciato “dove la maggior parte degli animali vive in miseria e ha
perso la caratteristica di sé, dove i cani e le pecore hanno perso il
pelo, le galline la cresta e i bargigli, le farfalle le ali, i pavoni la coda, i
fagiani le penne? Dove gli unici abitanti ricchi sono i predatori, le
gazze ladre e gli uccellacci di rapina?”. Ma si è trattato solo di un
momento di sconforto, perché, riflettendoci, solo uno stupido come me
poteva pensare che tutti i problemi presto sarebbero stati risolti,
anche senza la collaborazione dei napoletani, dalla tua bacchetta
magica! E repentinamente sono tornato ad essere un tuo sostenitore,
ad avere fiducia nella tua onestà, nel tuo coraggio e nelle tue
capacità di amministratore. Noi siamo abituati alle favole con il lieto
fine; in questa favola che dura da troppo tempo, alla fine gli arroganti,
i potenti disonesti, i meschini e i delinquenti saranno sconfitti se noi
faremo squadra; continua a seguirci come hai sempre fatto, perché gli
scugnizzi del “Pausilipon”, i guerrieri della luce, devono essere
affiancati da uno come te. Ora vai… caro Sindaco, dormi tranquillo, ci
siamo qui noi… io e la volpe che vegliamo su di te e ricordati che
vale sempre la pena di scavare nel campo dei miracoli.
Ti ringrazio, il Gatto

P.S. Sai,Volpe, per
l’infortunio subito alla
mano, ri pardon, alla
zampa, il disegno della
vignetta l’ha fatto mio
figlio Tommaso. Ha solo
11 anni e, perciò, va
comunque apprezzato il
suo sforzo! A me è
piaciuto tantissimo.
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Le interviste

del gatto
e la volpe Luigi

De Magistrisa cura di Antonella Spina
ed Aldo Misuraca
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di Luca Morieri

L’adolescenza è unperiodo tra l’infanzia e
l’età adulta, caratterizzato

da profondi cambiamenti fisici, di
ordine sociale e psicologici. Esso
va dalla pubertà (circa 11-12
anni), momento in cui hanno inizio le

prime trasformazioni biologiche e
psicologiche, fino ad arrivare all’inizio
dell’età adulta, caratterizzata da un
bisogno di superamento dei modelli
familiari, fino ad allora presenti per
incamminarsi verso la futura e
auspicabile indipendenza. Ecco che
contrariamente a quanto espresso
nell’infanzia l’adolescente inizia a
desiderare di sperimentare una
maggiore autonomia nelle scelte, ad
avere una maggiore padronanza delle
proprie emozioni e azioni e a lavorare
per l’indipendenza dai genitori,
sfuggendo al sentimento di controllo
dagli stessi. La scuola diventa il luogo
privilegiato per le relazioni, dove
l’adolescente diventa maggiormente
consapevole dei punti di vista dei
compagni, dell’insegnante e delle altre
influenze sociali. Uno degli studiosi che

per primo si occupò di adolescenza
Stanley Hall la definì la “nuova nascita”,
proprio per i profondi cambiamenti
che si verificano ad ogni livello della
persona.Queste trasformazioni fanno

dell’adolescenza un
periodo soggetto a
vulnerabilità e a
esperienze emozionali
intense che incentivano la
ricerca di nuovi equilibri
nei rapporti con il
mondo, e un periodo in
cui si sviluppano e si
rafforzano il concetto

di sé, la propria identità e
una maggiore comprensione di sé in
relazione all’ambiente esterno. Le

relazioni con i pari diventano più
intense e profonde e in questa fase di
incertezza il gruppo diventa per
l’adolescente fonte di sostegno e di
guida, nel difficile tentativo di definire il
proprio ruolo e valore. Nel gruppo,
più che nella famiglia, l’adolescente ha
la possibilità di rispecchiarsi e trovare
sostegno attraverso l’identificazione
con gli altri, grazie al forte senso di
appartenenza e di coesione instaurata,
aspetti fondamentali che
caratterizzano il gruppo.Nel corso
dell’adolescenza l’amicizia e il gruppo
dei pari rappresentano dei punti di
riferimento importanti per i ragazzi. Il
valore dell’amicizia viene enfatizzato al
massimo mentre l’intimità,
accettazione reciproca e il fatto di
avere gusti e aspirazioni comuni
assumono un’importanza sempre

maggiore. Il gruppo ricopre una
funzione fondamentale per
l’adolescente; innanzitutto è quel
contenitore che dà garanzia e
riconoscimento di sé in un nuovo
ambiente sociale, diverso dalla famiglia,
e in una nuova fase di vita densa di
cambiamenti e instabilità. Da questo
nasce il progetto “Scugnizzo Club
Reloaded” fortemente voluto dal
Servizio psicologico, condiviso e
finanziato dall’Associazione Carmine
Gallo Onlus, con l’idea di ridare uno
spazio agli adolescenti che incontrano
sul loro cammino la malattia. Uno
“spazio” fatto di ascolto e di
condivisione, che attraverso lo
strumento gruppo riesce a far
emergere, sin dai primi incontri,
argomenti delicati, spesso intimamente
correlati alla patologia, al vissuto
corporeo connesso alle terapie e alle
paure relative, generando dibattiti
spontanei caratterizzati da estrema
naturalezza. Inoltre, parallelamente alle
esperienze legate alla malattia, un
“luogo” dove è possibile rafforzare gli
aspetti sani di ogni adolescente,
ricostruendo la storia personale di
ciascuno di loro, fatta di affetti, passioni,
relazioni significative. I coetanei, infatti,
rappresentano un riferimento per
esplorare nuovi spazi e per valutare in
modo autonomo le proprie scelte. Il
gruppo consente lo sviluppo di una
propria identità soggettiva grazie al
confronto tra la percezione di se
stesso ed il riconoscimento da parte
degli altri; aiuta la definizione dei ruoli
di genere, fornisce sicurezza emotiva,
sostegno all’autostima, rafforza valori e
modelli. Incontri di gruppo in
ospedale, appuntamenti on-line sulla
nostra segretissima pagina facebook,
una pagina creata ad-hoc per i ragazzi,
alla quale hanno accesso solo gli
adolescenti e nessun altro, con
l’intento di creare uno “spazio”
all’interno del quale ascoltare i ragazzi
partendo dalle tematiche che li
riguardano più da vicino
confrontandosi su dinamiche di vita
comune e vissuto di malattia (es. come
affrontare la prova costume con tutte
queste smagliature?). Inoltre incontri
con personaggi dello spettacolo,
partecipazione ad eventi esterni
(teatro, gite, manifestazioni, ecc.);
queste le attività a cui i ragazzi
intervengono con piacere e voglia di
condivisione. E allora cari genitori,
medici, infermieri , collaboratori e
familiari:“tremate… tremate… gli
SCUGNIZZI son tornati!”

psy!

Scugnizzo club Reloaded:
il gruppo di adolescenti



Giugno 2013
Calendario
2013
di Flavia Camera

"E anche se il vento ci soffia contro,
abbiamo sempre mangiato pane e
tempesta, e passeremo anche questa"
(Stefano Benni)

Il calendario 2013 della Spider
Campania Onlus propone in apertura
questa frase di Benni che la nostra
intellettuale giovane amica Francesca ci
ha suggerito. Ci è sembrato, infatti, che
colga pienamente il senso del tema di
quest’anno che è il ritorno, il recupero,
la vita, la quiete dopo la tempesta. E
nonostante le fotografie siano state
scattate in una brumosa giornata
autunnale, i protagonisti di questo
calendario, i nostri, i vostri bambini si
sono impegnati ad esprimere la regola
imperativa che ci eravamo dati: il
colore, la risata, la gioia, l’allegria. Dal
canto nostro pensiamo di essere
riusciti a cogliere, all’interno di una
realtà impazzita, fatta di incroci
pericolosi e decisivi, nelle pieghe di un
passato ormai dimenticato, la speranza
di riavviare il motore del futuro.
Ringraziamo per la realizzazione del
progetto di quest’anno il nostro
delicato fotografo Davide Cerullo, il
Presidente dell’Ilva di Bagnoli
sig.Vittorio Attanasio e il nostro amico
di sempre Franco Iorio per la
disponibilità e la pazienza.

Maggio 2013
Un cuore…
tanti cuori
di Paola Ragni

Diciamo la verità… molte idee
ci vengono proposte dalle
nostre instancabili (anche

mentalmente) volontarie… e questa
dei cuori in piazza è scaturita
proprio dall’entusiasmo di un’Alice,
che quasi per scherzo mi disse:
perché non vendiamo dei cuori per
la Festa della Mamma? E così… mai
scherzare con me! Prendo tutto sul
serio, è una sfida! E anche questa
pare che l’abbiamo vinta… in pochi
giorni ho messo in moto la macchina
organizzativa: permessi di occupazione suolo, mamme all’opera con i lavoretti, genitori inviati a comprare gazebo e
sedie, altri a comprare i palloncini, ricerca di chi gonfiava i palloncini a elio, acquisto di altri gadget che
incrementassero la vendita, ricerca volontarie per le piazze, Marco (un altro genitore) all’opera con locandine e
manifesti, e tanto tanto lavoro per coordinare il tutto. Ma il risultato è andato oltre il previsto: a via Scarlatti e
soprattutto a via Calabritto gli oggetti sono andati a ruba! Le offerte si sono moltiplicate e soprattutto la nostra
associazione ha potuto farsi pubblicità e farsi conoscere anche a quanti non ci conoscevano ancora. Agli stand
Maria Rosaria, Silvia, Daniela, Paola, Marcella, Antonella, Giulia, Anna, Ersilia, Hannelise… una forza della natura, tutte
attive e coinvolgenti. Quest’anno siamo state solo in due location, ma contiamo che l’anno prossimo, se ci aiuterete
e sosterrete, potremo occupare molte più piazze e avere quindi maggiore visibilità. Grazie a tutti!

eventi/2
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Maggio 2013
Barcollo
ma non mollo
di Flavia Camera

Sabato 11 maggio si è svolta la
manifestazione “Giornata della
Solidarietà” nel bellissimo giardino

pubblico diVillaricca dove tutti i
cittadini si sono riuniti a sostegno
dell’Associazione Barcollo ma non
mollo che i genitori di Francesca
Tambaro promuovono da alcuni anni.
L’associazione che ci è sempre vicina e
finanzia i progetti del nostro ospedale,
ogni anno con le Scuole del territorio
attiva una raccolta che culmina con la
festa in piazza dove in un clima di
grande allegria viene diffuso il
messaggio della solidarietà.
Ma non solo, si possono anche fare
ottimi acquisti – il cui ricavato
ovviamente va all’Associazione – e
per chi è interessato l’anno prossimo

a partecipare io consiglio gli stand dei
pesciolini rossi che vanno a ruba,
delle piantine aromatiche (la salvia
ananas che ho acquistato è
veramente straordinaria) e i gadget
Barcollo.
Ringraziamo come sempre Pina e
PasqualeTambaro, il Presidente
Giuseppe Iacolare,Antonia D’Alterio,
Giuliana Maisto, Rosanna Fontanella,
nostri grandi amici, e tutti quelli che
con loro sostengono l’iniziativa.

Maggio 2013
Sole, Sorrisi
e tanta Umanità!
di Annamaria Pinto

Anche quest’anno l’Associazione “La Vacanza del
Sorriso” capitanata dal nostro amico Giuseppe
Damiani si è fatta carico di organizzare per

alcune famiglie provenienti dai maggiori Centri Italiani
di Oncologia Pediatrica, una vacanza nel Cilento.
Affiancato nell’organizzazione dall’Associazione
Carmine Gallo e dal Servizio Psicologico, il nostro
bravo Amico e tutto il suo staff, hanno accolto con
tutto il calore del popolo cilentano, quattro nostri
bambini particolarmente provati dal percorso di
malattia, che, non potendo fruire dei campi estivi (vedi
Dynamo Camp) hanno avuto bisogno di riaffacciarsi
alla vita con qualche attenzione in più. E così è stato!
Dopo una settimana di “terapia cilentana” fatta di sole,
sorrisi e tanta ma tanta umanità, nella quale hanno
trovato spazio giochi all’aperto, escursioni guidate e
festeggiamenti in posto d’onore, i nostri piccoli ed i
loro genitori sono tornati ripresi, ritemprati e fortificati.
Se di certo le medicine curano le malattie, i sorrisi e
l’amore rigenerano lo spirito e conseguentemente il
corpo, vero dottori???
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Diritorno dalla vacanza ischitana i
bambini e le loro mamme hanno
voluto esprimere il loro

ringraziamento e le loro impressioni. L’autrice
del testo non è italiana e per questo ci sono
alcuni errori che abbiamo lasciato volentieri
(così come quelli dei bambini) per non
perdere la spontaneità del loro sentire… e
poi sono anche divertenti!!! Come speriamo
sia stata questa breve parentesi di relax
offerta a tutto il gruppo.Appuntamento al
prossimo anno!!

Mattina del 19 maggio siamo tutti al porto di
Pozzuoli. Freddo e un vento impazzisco, ma questo
non è un ostacolo per Patrizia, che fa un discorso
lungo e severissimo. Le ultime parole: "Buona
vacanza, divertitevi, ma fate bravi, se no, vengo
fino a Ischia!!!" Ed io fra me e me: "Mah, come
si può divertire facendo bravi? Ma proviamo e
vediamo come va ;)”. Partenza!!! Abbiamo lasciato
Patrizia con tutti i papà su banchina e le mamme
con i figli sulla nave a fare una settimana a
Ischia. Siamo arrivati, bambini subito sono andati a
fare un bagno in piscina. Giorno dopo - al mare
e poi... e poi il tempo diventato bruttissimo - al
mare non si può andare più :( E cosa dobbiamo
fare??? Invece abbiamo avuto da fare! Alina di
Progetto Albarella ha organizzato tutto. Un giorno
bambini hanno fatto lavoretti con ceramica, altri 2
giorni venivano animatori, una sera siamo andati a
mangiare la pizza fuori, un pomeriggio abbiamo
passato parlando con prete e alla fine un
concerto-discoteca con cantante ischitano. Che cosa
altro devo raccontare? Non so. Ecco i pensieri dei
nostri figli, leggete voi, perche i bambini sono la
bocca della verità!
"La cosa che mi è piaciuta di più di questa
vacanza è stato conoscere la persona più speciale:
Roberto Todisco (Fratello di Tanya). Io e lui
abbiamo passato ogni secondo insieme e io mi
sono divertita un mondo. Io mi tengo fortunata di
averlo conosciuto. È una persona che mi fa
divertire e lo voglio molto bene ed è capitato che
un giorno lui non si è sentito bene e io mi
sentivo morire. Quindi per dirvi, a chi legge che è
una persona simpatica e per me è speciale e con
lui mi sento protetta perche mi protegge e gli
importa più di me che di lui." da Giusy
"La cosa che mi è piaciuta di questa vacanza è
stato conoscere tante persone che ora sono mie
amiche. La prima è stata Carmen e ha 10 anni e
la seconda è stata Lina che anche lei ha 10 anni.
Io con loro mi trovo bene, ma poi ho rivisto la
mia amica Giusy e la sua sorella Angela. Ora
Giusy sta sempre con mio fratello per una cosa
segreta, che solo noi sappiamo ed io sto sempre
insieme a Carmen, Angela e Lina. Mi diverto a
Ischia e poi è bellissima e anche sto con mia
mammina e il mio fratello". da Tanya.
"Non so cosa dire, è stato tutto bello, mi sono
divertita tanto! Vorrei che lo rifacciamo ancora. Ho
conosciuto 4 amici che vorrei rivedere e sono:
Nunzia, Sara, Roberto, Giusy. Mando a tutti tanti
baci e abbracci." <3 <3 <3 da Valentina
Fariello (e non dimentichiamo la mia sorellina
Federica).
"La mia vacanza a Ischia è stata bellissima, ho
avuto la possibilità di conoscere meglio le persone
che io incontro in ospedale. La cosa che mi ha
stupito di più è stata piscina che era grandissima,

poi siamo andati due volte al mare. Una sera
siamo usciti e siamo andati in un ristorante che
mi è piaciuto tanto, perche era a vista sul mare.
Io ringrazio quelli che mi hanno chiamato per
questa bellissima vacanza. Grazie a tutti e vorrei
ritornarci anche l'anno prossimo". da Rino
Tartaglione
"La cosa che mi è piaciuta di più in questa
settimana è... non lo so, perche tutte queste
giornate sono state così belle che non so quale
scegliere. Ad esempio: domenica ho conosciuto
nuovi amici e ho fatto la lotta con loro, è stato
così divertente che non posso mai dimenticare
quella giornata. Mentre mercoledì c'erano i
pagliacci e ci siamo fatti la pancia di risate.
Insomma, come devo dire: in questa settimana mi
sono divertita!" da Angela
"La cosa che mi è piaciuta in questa settimana è
stato conoscere nuovi amici. Poi fare il bagno in
piscina, mi è piaciuto anche quando sono venuti i
clown, ci hanno fatto ridere e giocare e ci hanno
truccato". da Lina, Sara e Nunzia
"La cosa che mi è piaciuta di più di questa
vacanza è che ho fatto amicizia con altri
bambini. La cosa bella è quella di andare a fare
il bagno in piscina ed il mare. Anche mercoledì
sono venuti i clown e ci hanno fatto fare una
pancia di risate''. da Marianna e Martina
Petti
"La cosa più bella di questa vacanza è stato
quando ho conosciuto delle nuove amiche. Un
giorno abbiamo deciso di andare al mare e
quando sono entrata nel mare l'acqua era
gelatissima; mercoledì sono venuti i clown che ci
hanno fatto fare delle risate pazzesche e giovedì
sera avevano fatto una festa di tradizione
ischitana. E poi è arrivato sabato che era il
giorno in cui dovevamo partire" da Rino,
Carmen e Giuseppe Tartaglione
“Desidero ringraziarvi personalmente per averci
invitato a partecipare a questa bellissima vacanza,
questa settimana è passata in un attimo e anche
se non c'è stato troppo sole il sole è arrivato fin
dentro i nostri cuori. Quando i nostri bambini si
incontreranno in ospedale anche noi mamme
finalmente non assoceremo l'ospedale solo al
brutto e al male che ci portato, ma anche al
bello di questa esperienza”. Grazie Sabina,
Marianna e Martina Petti
"Per noi mamme, questo momento è stato di
RELAX, perche abbiamo trascorso anni o mesi a
pensare quello che poteva accaderci. Noi
pensavamo solo a lottare. Ma finalmente è
arrivato il giorno in cui abbiamo avuto la
risposta: tutto negativo! Ringraziamo con cuore
l'associazione Carmine Gallo, le volontarie: Alina,
Anna, Patrizia, Sonia e tutte le persone che hanno
dato vita al Progetto Albarella!" Le mamme
di tutti i bambini del Pausilipon.
Come epilogo posso dire solo questo: Mamme, se
prossimo anno vi chiama Patrizia e propone di
fare una vacanza a Ischia accettate senza pensare,
perche è una esperienza bellissima, nascono nuove
amicizie e non solo... addirittura può nascere
anche primo AMORE ;)
Con affetto INNA
P.S. Ah Patrizia, mi dispiace per te, perchè non ti
abbiamo dato la possibilità di venire a Ischia.
Alla fine abbiamo fatto BRAVI!!! Baci ;)

Dossier
Ischia

di Inna Usenko



Gli amici
di sempre
di Flavia Camera

Come potevano non mancare anche
quest’anno? Perché i nostri amici di
sempre non dimenticano mai a

Natale e a Pasqua di essere vicini ai nostri
cuccioli con la loro simpatia e i loro
dolcissimi regali. Quest’anno Marco
Sansone, il veterano, Giusy Ferrara,
Raffaella Ferraro, Sara Spinelli, Riccardo

Errico, Giuseppe Cozzo
ed Emanuela Desiderio
hanno donato tante
uova di cioccolato e
sono stati affiancati
nell’iniziativa da
un’intera Scuola
Elementare: i bambini
dell’VIII Circolo Oriani
di Pozzuoli. Grazie di
cuore a tutti i nostri
amici e alla Preside, alle
maestre e alle mamme
che si sono impegnate
per i nostri bambini. Li
aspettiamo ancora.

Secondo Family Day
AIEOP 2013
Roma, Centro
Congressi Angelicum

L’8 giugno 2013 si è tenuto a Roma il
secondo Family Day, la giornata che
precede il Convegno Nazionale AIEOP in
cui i maggiori professionisti medici,
infermieri, psicologi dei centri di eccellenza
italiani AIEOP s’incontrano con tutte le
Associazioni di genitori e le Fondazioni
accreditate. Il Family Day nato con l’intento
di costituire uno spazio d’incontro e di
ascolto tra operatori e famiglie, sta
diventando un appuntamento atteso, un
spazio nel quale potersi maggiormente
conoscere, realizzare scambi di esperienze
e avere una panoramica ampia sui progetti
che in condivisione con i Centri vengono
portati avanti da tante Associazioni locali e
nazionali.

L’ Associazione “Carmine Gallo onlus”
oramai entrata a far parte della FIAGOP
è stata presentata dal dott. A. Ricci,
genitore di una paziente a suo tempo
curata al Gaslini e nuovo presidente della
Federazione, che dopo aver molto
apprezzato gli interventi dei diversi
relatori provenienti da molte realtà
italiane, ha successivamente illustrato
l’ampio impegno delle Associazioni di
genitori consociate, le risorse umane
impiegate e i costi di spesa sostenuti (il
cui ammontare è di circa 3.600.00 euro
su tutto il territorio nazionale!!). Il Family
Day presieduto stavolta dal prof. Locatelli
del “Bambin Gesù” di Roma, ha visto la
partecipazione di professionisti di grande
calibro scientifico come il prof.Biondi,
presidente AIEOP, i proff. Mandelli e
Basso, padri dell’Ematologia nel campo
adulti in Italia, il prof. Dini del Gaslini di
Genova, nonché della dott.ssa Bertolotti,
nuova coordinatrice del gruppo psico-
sociale, al posto del dott. Jancovich del
gruppo di Monza.
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Lilliput 2013
Non ci arrendiamo!
di Annamaria Pinto

Anche quest’anno dal 30 aprile al 6 maggio 2013 gli
operatori sanitari dell’Azienda “Santobono-Pausilipon-
Annunziata” hanno partecipato alla Manifestazione
denominata “Lilliput - il Villaggio Creativo” organizzato
presso Città della Scienza a Bagnoli, nel lato
miracolosamente scampato all’incendio che qualche mese
fa ha semi-distrutto la meravigliosa struttura cittadina,
nata proprio come spazio dedicato ai giovani per la
diffusione della scienza, della cultura e dell’arte. Grazie
alla volontà degli organizzatori, seppur in formato
ridotto, la manifestazione si è svolta lo stesso ed anche
per più giornate della volte precedenti, accogliendo così
buona parte delle scolaresche campane e dei bambini
interessati. Se la parola d’ordine era dunque non ci
arrendiamo alla volontà di chi ha interessi lontani dalla
cultura e dalla scienza, Noi dell’Ospedale Santobono-
Pausillpon-Annunziata non potevamo mancare e in men
che non si dica abbiamo organizzato sotto la guida

attenta della dott.ssa Federica Minaci e del suo staff,
dei bellissimi laboratori informativo- interattivi sui
temi della salute e della prevenzione appositamente
pensati per i bambini. Ve ne citiamo alcuni: Nun
t’appiccià (dermatologia), Occhio per Occhio
(oculistica), Scugnizzo club (psicologia), W il piedibus
(ortopedia), Che bocca grande che hai!! (odontoiatria),
Viaggio nella mente (neuropsichiatria infantile), Ciak si
dona (Sit), Bisogna avere orecchio (audioloigia),
Girando per la CASA (chirurgia e rianimazione). Molti
si chiederanno: e cosa veniva illustrato a Lilliput di
così divulgativo che giustifichi la presenza di uno
stand ospedaliero? Moltissimo! Riuniti per gruppi i
ragazzi in visita venivano sensibilizzati e informati a
seconda dell’età, su temi che andavano
dall’importanza della donazione di sangue, alle
manovre di pronto soccorso, dalla prevenzione degli
incidenti domestici alla prevenzione dei rischi di
ustione da sole, per giungere poi alla conoscenza
degli aspetti innovativi oramai in uso negli ospedali
pediatrici per ridurre il dolore del bambino e ogni
forma di sofferenza psicologica legata ad una
malattia o ad una protratta ospedalizzazione.
Potevamo non esserci???



Per il soggiorno a Ischia a maggio 2013

Tutto il personale dell’Hotel S. Francesco che ha accolto
con dolcezza e disponibilità le nostre famiglie;

La società di navigazioneMedmar Navi spa che ha messo
a disposizione la loro flotta per il trasporto a prezzi
vantaggiosi del gruppo mamme e bambini ed il sig Monti che
ha coordinato (il tutto);

La pasticceria Di Massa-Trani che come ogni anno ha
realizzato una torta bellissima ma soprattutto buonissima;

La gelateria Ice da Luciano, che ha offerto
a tutti i nostri bambini degli ottimi e gustosi
gelati;

Terry che ha fatto trascorrere ai nostri bimbi
un pomeriggio in allegria con la sua travolgente
animazione;

Kalimera Cooperativa Sociale che ha
trasportato grazie ad Irene e i suoi volontari i

piccoli ospiti in un mondo di fiabe, disegni, musica e giochi;

I Gemelli Mennella con la dolce Giusy che come ogni
anno ha insegnato ai bimbi come realizzare i famosi fischi
dell’isola verde;

Lo Chalet Primavera di Di Massa
Francesco e Giovanni che ci ha accolto nel
suo ristorante per gustare un’ottima e
profumata pizza;

Don Pasquale Trani e le catechiste
della Parrocchia S. Sebastiano M. che
hanno sostenuto l’iniziativa con il loro appoggio;

L’instancabile Alina che ha coordinato tutta
l’organizzazione in modo perfetto e le
volontarie Patrizia,Anna, Sonia, che hanno
contribuito alla riuscita dell’evento.

Un grazie di cuore a tutti i bimbi che hanno
partecipato alla vacanza.

Ed inoltre...

Daniela e Salvatore della Monica per averci donato
tanti coniglietti di cioccolato.

La dott.ssa Raffaella Auriemma, Presidente
dell’Associazione “Noi siamo l’Arcobaleno”, per la
distribuzione di uova pasquali Kinder.

Lina Mignone, refente per il Pausilipon dell’Associazione
AVO, per l’organizzazione della bellissima e riuscitissima Festa
di Pasqua.

Il dott.Paolo
Leonessa
dell’Associazione “Quelli
che” per l’organizzazione
dell’evento di solidarietà
del 31 maggio 2013
presso lo Scugnizzo
Club, durante il quale
tanti piccoli collezionisti
di figurine di giocatori e
cuccioli, hanno potuto ricevere un gesto di solidarietà.

La scuola calcio del Portici che ha regalato tanti
giocattolini ai nostri bambini.

La ditta Henkel che ci ha regalato gadget e materiali di
cancelleria a nome del sig. Striano

Roberto Cesiano e i suoi amici;
complimenti per l’esilarante commedia
messa in scena al Sannazzaro e grazie
ancora per la generosa donazione che
ne è scaturita.

Giuseppe De Vita e tutto lo staff
di Cortoamore, in scena al Politeama,
che ci hanno dato l’occasione di
partecipare a un evento a favore di tante
associazioni attive a favore dei bambini.

Gigi e Ross e tutti gli attori di
Made in Sud, e il Teatro
Augusteo che ha ospitato le
rappresentazioni, che ci hanno
sponsorizzato a più non posso durante
gli spettacoli, permettendoci di fare una
raccolta fondi all’uscita del teatro tra
tutto il pubblico.

Paola e Armando Molisso della
Molisso Luxury Events, per avere
invitato e ospitato la nostra associazione
in uno stand all’evento Ferrari sul
lungomare napoletano in una kermesse
di tutto rispetto!!

L’Associazione Suessuola
Runners di S. Maria Capua
Vetere, da sempre attenta e solidale
nei confronti dei bambini più deboli, che
questa primavera ha organizzato una
maratona “Corriamo contro la
Leucemia”, a favore della nostra
associazione, riscuotendo un grande
successo e coinvolgendo tutta la
popolazione.

Tutta la squadra di Pallanuoto del Circolo Posillipo
che ha donato ai ragazzi tante uova e anche la possibilità di
assistere a una loro partita.

Tutti coloro che hanno
collaborato alla riuscita
dell’evento in piazza per la Festa
della mamma,“Regaliamo
cuori…” attraverso manufatti,
oggetti, collaborazioni e…
presenza!!!

Tutti coloro che hanno scelto le
nostre bomboniere solidali:
Nocerino Lucia, Gallo
Filippo e Santoro
Orsolina, Zibaldo
Emanuele, Castracani
Claudia, D'Amato
Giovanna, Colantuono

Immacolata, Sommella Gennaro, Fusco Claudio,
Ambrosca Massimiliano, Verdolino Crescenzo,
Amato Giuseppe, Calise Francesca, Riano Paolo,
Del Barone Carla, Dello Russo Ludovica, Manetti
Vittorio, La Preda Antonio, Maione Emanuele,
Aronne Rodolfo, Pisacane Vincenzo, Colucci
Anastasia
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